
 
Art. 3-bis. do d'infanzia nei luoghi di lavoro 

 
1. La finalità di assicurare alle famiglie con genitori lavoratori un luogo idoneo ad accogliere ed 
educare i figli durante l’orario di lavoro, agevolando la conciliazione dei tempi dell’attività 
lavorativa con quelli delle cure familiari, può essere perseguita anche mediante il sostegno di nidi 
d’infanzia costituiti presso datori di lavoro privati o pubblici, realizzati e gestiti anche a livello 
interaziendale sulla base di convenzioni tra i soggetti interessati. Tali nidi possono essere collocati 
in strutture interne ai luoghi di lavoro o prossime agli stessi e messe a disposizione dai datori di 
lavoro ovvero da soggetti pubblici e privati. 
2. Il nido d’infanzia nei luoghi di lavoro può essere sostenuto mediante convenzione tra il comune 
in cui ha sede l’azienda o le aziende proponenti e le aziende medesime, individuate con criteri di 
trasparenza e tenuto conto della complessiva programmazione dei servizi socio-educativi per la 
prima infanzia a livello comunale. Il comune, con la predetta convenzione, può assumersi anche 
oneri relativi a lavoratori residenti in altri comuni della Provincia qualora l’accordo sulla finanza 
locale stabilisca e disciplini le modalità di riconoscimento al comune degli oneri sostenuti. La 
convenzione può essere stipulata a condizione che il nido sia gestito da un soggetto accreditato ai 
sensi dell’articolo 6-bis. 
3. La convenzione prevede, in particolare: 
a) il riparto delle spese di gestione del nido tra il comune, l’azienda e le famiglie interessate, fatto 
salvo quanto previsto dalla lettera b), fermo restando che il concorso da parte delle famiglie è 
regolato secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 1, lettera f); 
b) che gli oneri relativi alla gestione delle infrastrutture dei datori di lavoro e al loro eventuale 
ammortamento sono a carico dei datori stessi, fatta salva la possibilità di prevedere, previo accordo 
con le rappresentanze dei lavoratori, la misura del concorso alla copertura delle spese di gestione 
delle infrastrutture da parte dei lavoratori che fruiscono del servizio; 
c) le modalità di svolgimento del servizio, ivi compresi i periodi e gli orari di svolgimento, in 
relazione alle esigenze dei lavoratori. 
4. Il comune può affidare al nido l’erogazione del servizio in favore di bambine e bambini che non 
sono figli di lavoratori dell’azienda se per tali utenti non riesce ad assicurare il servizio con le 
modalità previste dall’articolo 3 e limitatamente al periodo necessario all’istituzione o al 
potenziamento del servizio da parte del comune. In tale caso si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni sullo svolgimento del servizio di cui all’articolo 3. Questo comma è applicabile solo a 
condizione che sia integralmente garantito lo svolgimento del servizio del nido in favore dei 
lavoratori. 
5. Qualora le dimensioni aziendali siano ridotte o non esista la possibilità di collaborazione con altre 
aziende o per necessità di orari e periodi di apertura particolari, la Provincia può individuare con 
regolamento eventuali altri servizi idonei a sostenere percorsi per favorire la conciliazione lavoro-
famiglia. (8) 

 
 

(8) Articolo aggiunto dall'art. 4, comma 1, della L.P. 19 ottobre 2007, n. 17. 


